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è inconciliabile 


Nel settembre del 1870 si compirono 
I tali s'raordinari avvenimenti, il rieordo 
E deiquali noa potrà essere mri cancellato, 

Sedan fondava l’unità nazionalé di 
un gran popolo e faceva crollare un po- 
tententissimo impero, fondato con lo 
spergiuro e con la violenza, 

Il XX settembre abbatteva per sem- 
pre le ultime vestigia dell'evo medio 
e stabiliva la libertà del pensiero, dove 
fino allora aveva avuto la sua sede l'in- 
tolleranza eretta a sistema di governo. 

«Il potere temporale dei papi crollava 
a Porta Pia, ma la breccia che doveva 
farlo cadere, fu aperta ben prima che 
cominciasse il fuoco liberatore dei can. 
noni italiani. 

Il potere temporale dei papi conte- 
neva in' se steaso il verma corroditore; 
ma prima di andare in fascio sagri- 
ficava la stessa unità religiosa, provo» 
cando la riforma del secolo XVI, 

Il potere temporale fu sempre dan- 
nosissimo alla ‘chiesa, ed ora che esso 
è caduto l'autorità spirituale del pon- 
tefice è ben maggiore di quanto lo fosse, 
quando il papa-re era circondato da 
bsjonette mercenarie, 

La riforma religiosa diede una scossa 
formidabile all'unità del cattolicismo, 
ma il semporale vedendosi Salvo se ne 
infschiò, e credette dominare le co- 
scienze con la forza. brutale. 

La menzogna sostenuta dalla vio- 
lenza non poteva durare eternamente, 
e cadde sotto i tremendi colpi degli 
del libero, pensiero, che sullo 
scorcio del sedolo'pizsùto trovava ade: 
sione non sono ‘fra i- popoli, ma' ache 
nelle reggie. sn 

La libertà del: pensiero ebbe questo 
veramente di buono, che foce quasi to- 
talmente sparire anche la più lontena 
idea di'persecuzione religiosa: Col suo 
trionfo non farono più perseguitati nè 
i protestanti negli Stati cattolici, nè i 
cattolici negli Stati protestanti, 

Il Vaticano regio, ch'era basato sulla 
più fanatica intolleranza politica e reli- 
giosa, non poteva naturalmente, ‘$us- 
sistere, trionfando la libertà, 

Perciò in questo segolo l'opposizione 
al cattolicismo fu scarsa“e molle, men- 
tre il potere temporale era battuto în 
breccia da' tutti ‘gli uomini più illustri. 

Guglielmo Gladstohe, spirito religio- 
sissimo 6 rispettoso” fino ‘allo sdripolo 
di tutte le credenze, non scrisse mai 
una sola parola contro il cattolicismo, 
ma combattò con logica inesorabile il 
Vaticano regio in quel suo splendido 
opuscolo, intitolato Vaticanismo. 

Molti eredono che il temporale sa- 
rebbe vissuto più a lungo, Se si fosse 







trovato fuori d'Italia; di non lo cre- 


diamo. Ad ogni modo è .certo che la 
sua opposizione all' Unità della. patria 
italena ne sffrettò la caduta, 

Si dice che -l‘principio-del pontificato 
di Pio IX, è una prova che papato po- 
litico e nazionalità italiana potevano 
accordarsi, i 

Noi ammettiamo che'allora' tutti fos- 
sero in buona fede, ma i fatti che se- 
guirono dimostrarono che tutti si erano 
illusi, a 

Mazzini, Garibaldi, Carlo: Alberto 6 
tanti altri ebbero fiducia, da principio, 
in Pio ‘IX, e quel papa ché era ‘un 
uomo” tituibhnte; “ima' fon dattivo, volefa 
davvero — lo ammettiamo — l'indi- 
pendenza italiana; ma l'istituzione che 
egli rappresentava - il temporale — 
fu superiore alla sua volontà, e lo ob- 
bligò a fare il famoso voltafaccis. 

L'eneiclica del 29 aprile non era ri- 
volta nè contro i nemici della chiesa, 
nè contro i liberali, nè contro i mas- 
soni ; diceva semplicemente che il capo 


TI potere temporale 





Sabato {À Settembre 189% 











le 


Conto sorrente son in posta 


Hece tuîti i giorni eccettuata la Domenica 


col cattolicismo 


di tutti i cattolici non poteva dichia- 
rare la guerra a un sovrano cattolico. 

Pio IX avera pienamente ragione; il 
capo d'una religione che dovrebbe aver 
per base pace, giustizia, amore, non 
deve eccitare i popoli agli orrori della 
guerra; ma il capo di wuo Stato mi; 
nacciuto da invasione straniera è in of 
bligo di eccitare il popolo a difendersi 
coi le armi. 

Pio IX con quella encielica dimostrò 
l'assoluta inconciliabilità dei due poteri, 
spirituale e temporale, uniti sotto forma 
di governo ecclesiastico. 

Se Pio IX avesse avuto allora un 
lampo di genio e avesse rinunciato 
spontaneamente al femporale, con tutta 
probabilità l'Unità d’Italia si sarebbe 
compiuta fia da quei giorni, 

Ma Pio IX'volle timétere papa-re, 
e preferì di chiamaro nusvi sfranieti in 
Italia, come avevano fatto. sempre i 
suoi predecessori. peo : 

La vittoria rimase momentaneamente 
alla reazione; ma'tutti compresero che 
il temporale, era bello e spaeciato ; si 
trattava ‘“solàménte di questione ‘di 
tempo, — la brecoia di porta Pia sciolse 
il quesito, Ferl. 


> L'ARDIRE DEI-GLERIGALI 


Biasimevole comportamento , 

della questura‘ 

Nel congresso cattolico di Torino don 
Albertario, il ben noto redattore del- 
l'Osserbàtore cattolico, di Milano, in- 
saltò la'stampa liberate alludendo spa: 
cialmente alla Gazzetta del'popolo, unò 
dei migliori e più stimsti giorbali d'I- 
talia, diretto. dal venerando, dott. G. B. 
Bottero, che, dopo la îmorte di Pacifico 
Valussi, è il più vecchio dei giornelisti 
italiani. s af 

Nella seduta dell'i4 eorr..il comm. 
Secondo Laura, consigliera comunale di 
Torino, parlando dell'istruzione pubblica 
fu. violentissimo. > 

Sostenne che non v'ha dissidio. -fra 
cristianesimo e scienza, dicendo bugiardi, 
stolti, ibiqui, ipocriti, turpi, porci..e 
peggio i materialisti. sui 
‘ Nella sera dello stesso giorno - don 
| Albertario.. tenne una delle . sue, :gonfe» 

renze nella chiesa di.S. Teresa, e,;volle. 
' giustificarsi delle cose dette nella sera, 

precedente: e 

: Allora l'on. Peroni, deputato del col- 
legio di éleggio, che si trovava nella 
chiesa con altri liberali, disse con voce: 
sommessa | 1 

« Si applaude; ma allora la chiesa 
si muta in teatro, la chiesa scende în 
piazza?» ; 

«Don ;Albertario in quel momento dal 

pulpito gridò fortemente: « quì non si 

deve, non è il luogo di applaudire;». 

«. In' quella una persona si rivolse al 

deputato -Peroni, dicendogli arrogante. 

mente: « Faccia lei ». Peroni gli. ri- 
spose: « Chi è lei» e.la persona: 

« Sono funzionario di pubblica: sicu-. 

rezza »..— « Ed io .sono: deputato, » 

rispose di. ripieco Peroni 
la, medaglia dî rieonoscim 

La persona, che si qualificò. poi. pal 
delegato Tarantola a parecchi amici 
del Peroni, lo agguantò per un braccio 
e mentre altri lo Agguantavano' fel, 
biagio libero, gli gridò: « Ho ordine 
dal'inio superiore di arrestarlo ». 
Allora it dottor Peroni cercava di 
liberarsi; due altri agenti in borghese, 
aGorrevano a prestare man forte per 
tràrlo in' arresto e condurlo alla Que- 
stura centrale, 

Non ostante le proteste della folla. 
che trovava ingiusto l'arresto, non o- 
stante: le‘: dichiarazioni - dell’ arrestato 
chie si' diceva pronto a seguire gli agenti 
alla: ‘Quéstura:centrale, egli-fa' afferrato 
da ogni parte e quasi trasportato di 
peso mentre il pubblico, sempre più 
Numeroso non cessava di protestare ad 
alta voca contro il modo villano e vio- 
lento dell'arresto. 

L'on. Peroni, sfinito dalle eontinne 
percosse cogli abiti lacerati a brandelli 
dagli agenti. presso il monumento di 
piazza San Carlo perdette i sensi e 




















mentre gli amici ed il pubblieo che lo 
seguiva, domandavano insistentemente 
che fosse lasciato in libertà, gli agenti 
continuarono a trascinarlo quasi terra 
terra, finchè giunse un nuovo picchetto 
di agenti iu divisa che, prestando a sua 
volta man forte, aiutò a diradare la 
folla ed a trascinare più celeremente 
l’arrestato alla questura centrale. 

La folla si adunò innanzi al portone 
della Questara protestandò e si udirono 
parecchie voci gridare: Viva Peroni! 
E un'infamia! ti 
# Appena in questara, l'ispettore cav. 
Giods, visto trattarsi del’ deputato Pe- 
fbni, orliaò di lasciarlo it libertà, 

li dottor Bottero, direttore della Gaz- 
fetta del Popolo, telegrafò a Crispi e 
al sottosegretario Galli stigmatizzando 
l'operato delle. guardie di P, S. Dopo 
esposti i fatti dice: È 

«L'azione dei questariti fa iniqua e 
premeditata. Ho l'ufficio ‘pieno di libe- 
rali iudignati, ma consiglio ‘lì calma 
sperando nella givstizià, i speciàlmante 
sull'ordine di sorveglianza preventiva è 
rull'ordine di arresto già dato a priori». 

Anche l'on. Peroni” telegrafò al sot- 
tozegretario Galli denungiandò al Par- 
lamento italiano che, malgrado si fosse 
fatto conoscere, vennè piereosso, lace- 
rato e trascinato a terrà svenuto, 

Torino, 12. Il pr 
mera, on. Villa, visi 
putato Peroni e gli 
assicurazioni del pro) 
circa il di lui caso, | > i 

Il deputato Peroni stéiderà denuncia 
al procuratore del ré contro le guardie 
di pubblica sicurezza ‘clié’lo maltratta 
rono, seguendo in ciò il 6onsigliù dell'on. 
Villa. To 

Il ministero ordinò la*pronta denun- 
cia del fatto di ierì sarà dl procura: 
toie del re, sospenderidetido intanto gli 
agenti che vi parteciparono, ° 


lento della Ca- 
Stamane il de- 
ledé. fe più ampie 
interessamento 






i deplorevoli 


toni “ 
. La Sera dopo riporti 
#b2. giuste osser. 


fatti surpiforiti, fa-qua 
vazioni :.. ' ' 
< Tutto questo è grandemente daplo» 
revola : è deplorevole la violenza ora- 
toria di Don Albertario ; è deplorevole 
che i liberali torinesi non abbiano. ayuto 
lo spirito che hanno da tempo, i. libe- 
rali milanesi i quali, anche durante..le 
manifestazioni eogessive del Congresso 
Eucaristico, e prima, non hanno; mai 
avuto il cattivo gusto di andargi a met- 
tere a tu.per tu coi clericali fanatici; 
è. deplorevole clie il’ deputato, Peroni, 
appunto per la sua qualità di deputato, 
sia andato a Santa Teresa ‘con ùna su: 
scettività che in mezzo alle folle, porta 
sempre a dei guai; deplorevolissimo e 
biasimevolissimo che gli agenti della, 
questura — proprio nel momento nel 
quale tutta Italia discute del pessimo 
servizio della pubblica sicurezza — ab- 
biano prodotto un nuovo scandalo, del 
quale, davvero, non c'era bisogno, » 


;. Una lettera del sen, Cordova a Crispi 


‘Il senatore Vincenzo Cordova pub- 
blica sul ‘Giornale di Sicilia una let- 
tera ‘aperta al presidente del Consiglio 
dei Mimistri in cui, esposte le condizioni 
dell’ isola all’epoca dei tumulti del 1893, 
facendo il confronto:colla odierna situa- 
zione, deplora che il Governo di Crispi 
non abbia finora provveduto con leggi 
benefiche ad estinguere il malumore fra 
le classi agricole. 

Dichiara’ essersi meravigliato quando 
l'on. Crispi, assumiendo il potere, aveva 
fatto propriv il progetto già presentato 
in febbraio 41893 al Senato dal Giolitti e 
Lacava silla legge dei demanii doma- 
nali; tale meraviglia era ‘fondata sul 
fatto che l'on. Crispi non aveva bisogno 
di altrui tenendo in serbo la legge 2° 
giugno 1860 che fece insorgere le plebi 
agricole siciliane e che oggi opportuna- 
mente avrebbe ricoridotto la quiete senza 
lo stato d'assedio ed i provvedimenti 
eccezionali, : 

Ricorda che il 2 giugno 1860 a Pa- 
lermo, Garibaldi per far insorgere i 
contadini dell'isola e per farli ascor- 
rere a Roma, vedendo quasi fallita 
l'impresa dei Mille, diede. l'incarico a 
Crispi di scrivere un decreto col quale 
si prometteva una quota certa senza 
sorteggio dei demani comunali a chiun- 
que si sarebbe battato per la Patria, 
aggiungendo che qualora i Comuni non 
avessero un demanio proprio, si sarebbe 
supplito colle terre appartenenti ai de- 
mani dello Stato o della Corona, 











L'on. Crispi sorisse tale deoreto che 
produsse effetti fulminei, perchè i pic- 
ciotti corsero a stormi sotto le ban- 
diere di Garibaldi é bagnarono del loro 
sangue i campi di Milazzo, Gasta e 
Maddaloni. 

Cessata la guerra, nessùno si face 
avanti a chiedere la terra promessa. In 

! aleupi presi vi furono agitazioni, ma 
rintuzzata da Bixio tacquero.' 

Però, se dopo 34 anni il Governo di 
Crispi avesse presa la iniziativa di esu- 
mara datta legge, tutti i Fasci, come 
tocchi da magica verga, si sarebbero 
sciolti, e saremmo ritornati alla pace 
senza stragi, incendi, sangne, rapine e 
stati d’assadio. 

Il senatore Cordova termina così la 
gua lettera ; 

« Vi commova questo stato di cose 
delia Sicilia! Da voi attendevanò i si- 
ciliani ‘la distribazione dei demani da 
voi stesso. decretata: il. 2 giugno 1860, 
i bacini di irrigazione, pegli altipiani, il 
riscatto ed' aumento d'irrigazione del 
Simeto, l'arginatura dei fiumi e dei tor- 
renti, il risanamento delle paludi, Tutto 
ciò, volendo, potevate ottenerlo, asse- 
guando alla bonifica dell’agro siciliano 
per il decennio i 12 miliori annuali che 
reude l'asse ecclesiastico allo Stato. 

Che cosa avete fatto» per questa Si- 
gilia‘cle vi diè ad ua cenno 7 Gollegi:? 
Nalia, fuorchè la missione del senatore 
Inghilleri senza poteri, mentre all'Eritrea 
destinate il generale Barattieri che di- 
stribuiste ai fortunati coloni africani 
terre, stràde, acque, indirizzo e soccorsi 
secondo i bisogni e nei centri maggiori 
maestri, scuole, modiéi, preti, ‘anche: il 
prete, eccellenza; a speso di questa'grama 
Italia, ‘di questo: contadino esanimato 
dalla miseria e dagli stenti. «O * 

Oh venga‘ in Sicilia il generalò Ba- 
rattieri con equi poteri, almeno per un 


quinquennio, e dopo-vada pure a fare. 


l'Italia africana. Prima-di ‘metterla al 
servizio dell'Italia nera, lasciate che 
l'Italia bianca si compia, ‘si rinsangui, 
si‘rimpoòlpi se nom volete perdsrle” ‘en 
trambe. » ì 











IL XX SETTEMBRE ©. 
Il Papa dimostra buon senso 


Una potente società cattolica di Roma 
ha fatto domanda:al Papa perchè ac- 
cordasse la sovrana approvazione per 
un solenne triduo di riparazione per le 
offese che saranno ‘fatte ‘al: Pontefieé' in 
6eeasione' del venti settembre prossimo. 
Tale triduo avrabbe dovuto celebrarsi 
riéi giordi 17, 18-6 49 nella ‘chiesa del 
Gesù. Il Papa petò ha ‘risposto rinigra- 
ziaùdo benevolmente i zelatiti ‘promo 
tori' del triduo, ma: ha opposto ‘una 
spécie di non ezpedit alla ‘domanda, 
invitando i cattolici di Roma a'fregare 
per la Santa Chiesa nell’ intimità delle 
loro case, per non dare occasione a 
dimostrazioni rumorose e spiacevoli. 


Nella ‘città leonina.-. 

Un Comitato presieduto dal senatore 
Cucchi ha deciso di fare una grande 
illuminazione nella città leonina. Ciò 
produsse una viva. impressione. nel 
mondo cattolico e solleva energidhe 
proteste, 


La Gamera 
‘Il Consiglio di presidenza della Ca- 
inera si adunerà il giorno 17, In quest’a- 
tinanza saraono presi gli accordi circa 
il modo con cui la Camera dei depu- 
tati prenderà parte officialé alle feste 
del venti settembre. 
-————_——ù _——_——— 


La stampa germanica 
e l'imperatore d’ Austria 


Berlino, 12. Il Reichsanseiger, par= 
lando delia prossima partenza dell’im- 
peratore d’Austria, dice che, in questi 
giorni, oltre che i soldati dell'èsereito, 
migliaia di persone hanno avuto oe- 
casione di ammirarne la cavalleresca 
figura accanto all'imperatore di Gar- 
mania. e' di persuadersi ch'egli è la 
psrsonificazione di una fodelà alleanza, 
che la Germania e l'Austria-Ungheria 
hanno contratto a baluardo della pace 
d'Earopa, I tedeschi della Germania 
si sentono eguali ai fratelli d'Austria’ 
Upgheria nell'amore 6 nella’ venera- 
zione per Francesco Giuseppe. 

La Nordd. AUg. ‘Zeitung’ dice che 
| la alleanza fra i due imperi è un si- 
‘ caro presidio ed una valida garanzia 
per la pace, nonchè per la prosperità 
| economica, ed, esprimendosi in termini 
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riverenti verso l'imperatore Fraticesco 
Giuseppe, conchiude che il popolo ger- 
manico gli è e gli sarà riconoscente 
per il buon volare da Iui impiegato nel 
mantenimento della pace europea, 


CASTELLI FRIULANI 


BIAUZZO 


O Blaucium e Blagucium, com'ebbe 
a chiamarsi anticamente, è un paesello 
situato presso Codroipo. Un tempo ebbe 
un castello, munito di una torre, Aj*- 
parteneva asso ai nobili Susanna, che 
farono anche fatti cittadini di . Udine. 
Ora sul luogo dove stava il castello 
sorge un palazzo, già proprietà dei Su- 
sanne' ad ora dei De Carina, 

Sappiamo che nel 1275 i Maniago 
farono iuvaestiti di alemui mansi ‘in 
Biaiuzzo; . ,. 

Questo passe e castello nel 1692 fu- 
rono innondati dalle acque del Taglia- * 
mshto, cresciute a dismisura ib' seguito 
alla frana di Borto in Carnia, ben ce- 
lebre nella storia. 

Lo stemma: dei Sasunna è diviso in - 
quattro. parti, in. due vi sono, tra..coni 
‘il’eampo d'argento, in altra due un V 
rovesciò ‘nero .in campo d’argento; i 
quarti sono ‘alternati. 








FLAMBRO 


O più comunemente nel medio-evo 
noto col: nome di -Castellutto, era una 
Tosca ‘situata ove oggi è il paesello ‘che 
porta.il primo dei ‘due nomi, e che è 

osto a circa mezza via fra Codroipo 
é Mortegliano. Lace 

‘ Fin'dai primordi del XIV secolo noi 
troviamo questo castello posseduto * dai. 
cofiti-- di: Gorizia, i queli' lo davano 
it feudo ‘a questa od #' quella nobile 
famigliaFriulatai Ma non’ onviene 
ieredere "che sempre abbia -apparte- 
nuto ai conti di Gorizia, ‘giacchè ri» 
sulta. ‘positivo che ‘verso la. metà .del 
secolo precedente. lo tennero quale lor 
fendo i ‘Savorguan. e 

Corrado e Rodolfo fratelli di: questa 
famiglia, nel 1252 -(*)"Io vendettetò a 
Gregorio di Montelongo, patriared d'A- 
quileja per l'esborso di duecentb marche, 
To questo contratto viene chiamato ‘col 
nome d'Insernich, o Flambro'inferiore. 
Lo stesso patriarca Gregorio nel 1263'in- 
vesti::della villa di Flambro supériore 
Rapotisso di Pocenia. e' Marq 
di Ragogna. Più tardi e sotto al 
triarchi: troviamo ricevere! irivestiture, 
nel’eastello e villa ‘di Flambro, i V: ; 
gli: Attems, i:Balgrado, i Rivarott 

Noa so da quando i conti di G 
siano: entrati in possesso di Flat 
quallo'però che si sa si ‘è che'nel 
fu ingrandito, in narte rinnovato sd 
Gresciutò' d’abitatori per operà ‘dei 
riziani. Sembra ‘che questi signori agiga 
sero-quali amministratori patriàvenli 

Come tali i ‘conti di Gorizia avfeh. 
bero, ‘nel 1313, concesso in feudo netto 
e legale Castellutto a Febo e Raimondo 
della Torre, la qual famiglia poi ne ebbe 
assoluta sigaoria, Che i conti di Gorizia 
agissero dome amministratori patriare 
galiy e che la Chiesa Aquilejesa avdgse 
immediato diritto sul castello e ‘villa 
di Flambro lo puo provare il fatto, che, 
quandoi due Savorgnan nel XIII ‘se- 
colo rinanciarono in favore dei "Pa. 
triarchi ‘alla ior sigaoria, l'atto in pro» 
posito dice : restituiscono. Ciò vuol dire 
che'dalla Chiesa .Aquilejeso l'avevano 
Bivuto e da quella lo rieétioscevano. 

Nel 1339 lo tenevano sempra i' della 
Torre. ‘Ermacora di questa famiglia, . 
rel suddetto hanno mosse. con forte 
nérbo d’armati contro il castello. 'di 
Ariis, in quel'tempo tenuto da, Ettore 
di Savorgnan. Aviis fu invaso dai ie. 
inici; ma l'oltraggio portato ai potenti 
signori non restò impucito, I cittadini 
di Udine ‘si levarono in armi contro 
Castelluttò, che espugnarono, vinsero e 
smantellarono fia dalle fondamenta! Così 
i della. Torre furono privati di quel 
feudo, e ad Ermacora, posto in bando, 
ogni bene venne confiscato, Questo fatto 
da qualche sorittora viene posto nel 
1346. Da questo memorabile avveni= 

mento più non risorsa Castellutto, i 
gui pochi avauzi' fini” di abbaitere il 
terremoto ‘nel 1348,: ° ; 
Tuttavia i .Goriziani conservarono 
ancora per qualche tempo una cortita 
o'fortilizio poco lungi dal paese, il: 
quale nuovamente, nel 1354 tornò.a 
giurar loro fedaltà e sudditanza, 


(*) Altrì. nel 4258, 




































Nell'ottobre del 1477 Fiambro fu in- | 
cendiato dai Turchi ed i suoi abitanti . 


vennero trucidati senza pietà. 
STERPO 

Era anche questo in origine un feudo 
8 castello dei conti di Gorizia, 

Anticamente anche lo possedettero i 
Varmo. Giova eredere però che quello 
di cui erano investiti i signori della 
gens vermilia, non fosse già un ca- 
stello, ma tutto al più una casa inca- 
stellata a difesa di qualche possesso. 
Questo trova ragione nel fatto che solo 
nel 1337, a quanto dice il Manzano, si 
diede mano alla costruzione di quel 
castello che poscia fu dei della Torre 
e più tardi dei Colloredo, 

Nel 1335 però i Varmo, e cioè, Di- 
talmo e Aequino, vendettero quei loro 
beni a Martino della Torre, potente 
signore del Milanese. La prima inve- 
stitura, concessa a questa famiglia di 
Sterpo, porta precisamente la data .del 
‘1337, cioè sotto il patriarca Bertrando, 
che concesse in quell’anno l'erezione 
della rocca, 

Si fu nel XVI secolo che i della 
Torre lo cedettero ai Colloredo, e pre- 








“miglia. I Colloredo lo tennero poi fino 
ai nostri gicrui. 





Ai prossimo sabato i castelli di Varmo 
e di Belgrado. 
Udine, 12 wottembre 1895 
ALFREDO LAZZARINI 


GRONACA PROVINCIALE 


DA TARCENTO 
Grande festival di beneficenza 


Ci scrivono in data odierna: 
Domani dunque Tarcento si prepara 
ad accogliere lieta @ festosa i numerosi 
e gentili ospiti Che verranno ad ono- 
rarla, e nel medesimo tempo a com- 
piere un'opera. benefica divertendosi. 
Ecco il programma del Festival che 
si svolgerà sulla’ piazza del Mercato, 
; chiusa ed addobbata all'uopo: 
. Ore 9: Apertura del Festival ‘60l- 
A iatervento: ;della banda: :di. Gemona 
‘che gentilmente: 











apposito: celebre.:domatore.— 
one mondiale . di belle arti con 
tudi dal ,.varo — Fotografia 
istantanea, ‘ultima novità scientifica — 
.La secchia rapita con premi e bagni 
— Il triangolo, giuoco :di molto equi> 
librio -— Palo, della Cuecagna. 













i. snechi A. tre 





batterie con riechi promi. . o 
201 Distribuzione; dei premi ai 
gio 1 della .grande lotteria «di bene- 
icon 


,..con: riechi 6 svariati.oggetti 
dalia: famiglie... tarcentine, .@, fo- 





d. a: palloncini.alla 


ed elegante. piattaforma, con orchestra 
udinese composta; di; 16: professori, e 
diretta ;dal: maestro; Carlo: Blasich...,, .: 
Annesso alla -festa..da. ballo e sotto 
la immediata -sorveglianza del. Comi». 
tato, funzionerà un;::e Grande Restau- 
rant.». fornito di eccellente vino, birra, 
gazose, .conserye ecc. ecc;, nonchè di 
squisite cibario, e 








A rendere ‘maggiormente bri lante 


la festa ;interverrà in corpore 


So. 
cietà velocipedistica di Udine 





stragrande che per esporli. dovettero .j 
signori,, Pontelli aggiungere una seconda. 
vetrina del loro negozio, manifatture, 









tà e ricchezza. degli 
ncehé le. bottiglie. di 





sgalinata, ben inteso per 
' Allé ore 15,30 partirà 
treno ‘speciale ‘con fermata in tattee' 
tre le stazioni intermedie e ripartirà da 
Tarcento alle ore Una del 16: i 


‘ DA MANIAGO” 
Por il XX :settemibre,. 
Ci scrivono in:data 13: 
' Ieri il Consiglio comunale, raduna 
in seduta straordinaria, deliberava: 
solennizzare la. memorabile : data del: 
l’anione di Roma capitale all'Italia: 








muregit — 


cisamente ad Albertino di questa fa- ! 


i. presta — Bersaglio ' 
a premi. con carabine. Flobert — Ser- | 
raglio americano .di.. belve feroci. di- | 


AI 17 .circa, si dard principio | £ 
alla grandiosa Festa da ballo su ampia | *" 


è 1 regali per la lotteria pervennero id 
in questi ultimi. giorni in. numero eosi : 


a quale, sarei per dire, è migliore della. . 
mperano di molto 


tr —— me ti ini 


«| Temperatura Massima 228. ‘Minima: i5,0 


i. Elargendo L. 100 ai poveri di que- È 
sto comune; 2, L. 200 per l'istituzione ; 


di una scuola di disegno; 3 delegando 
il comm. Pascolato, deputato di questo 
Collegio, a rappresentare il Comuna alle 
feste di Roma. Una tale deliberazione 
merita lodi a questa on. Giunta. 
Anche il « Club Ignoranti », per non 


mancare alle sua tradizioni, darà uva : 


festa da ballo il cui ricavo netto, sarà 
devoluto a scopo di beneficenza, ed 
inoltre il giorno venti distribuirà delle 
minestre ai poveri, Un bravo di cuore 
al Club el un al suo presidente signor 
Antonio Plateo. M. 


DA POZZUOLO 
Per Il XX settembre 
Ci serivono in data 13: 

: li Consiglio comunale di Pozzuolo 
oggi si riuniva in seduta ordinaria per 
deliberare sulla proposta di festeggiare 
il 25° anniversario della breecia di Porta 
Pia. Non secondo ad alcuno quando si 
tratta di commemorare date veramenta 
gloriose per la patria e per la civiltà, 

| unavime associavasi alle belle parole 

, del ff. di Sindaco sig. Gigante Giacomo 

. e approvava: 

4. Di spadira un telagramma a $. M, 

| il Re, glorificante il fausto avvenimento. 
2. Di erogare lire 50 alla Congre- 

gazione di Carità. 
3. Di dare a perenne ricordo, il nome 

di XX settembre ad una via del Capo- 

luogo. x. Y. 


DA MONTEREALE CELLINA 
XX settembre 


Ci serivono in data 12: 

(Guicos) — Contrariamente all'aspat- 
tativa di alcuni partigiani intransigenti, 
che, credendo spento ogni sentimento 
«+ patriottico nell'animo dei nostri frazio- 
| nisti, pensavano che. nessun provvedi. 
mento sì avesse. a prendere par festeg 
giare la solenne ricorrenza del XX set- 
tembre, il nostro consiglio comunale, 
per iniziativa dell'asssasore signor. Ar- 
mando Zotti, nella seduta dell’otto cor- 
rente, deliberava all'unanimità : 

I° di concorrere con lire 10 alla spesa 
per l'erezione della colonna :commemo- 
rativa di Porta Pia.; 
| I° di delegare il deputato del Colegio 

a: rappresentare il comune .alle feste di 
Roma; 

5 III°. di, spedire,, nel :20. settembre a 
S. M. il :Re.un telegramma: informato 
| a nobili. e,.caldi. sensi: patriottici,-non 
: che, esprimenti...il ‘giubilo:‘col..quale 

anche. Monteraale.: partecipa. alle: nozze 

d'argento; dell'.Italia .colla-sua:capitale; 

IV°..di -imbandierare. tutti gli: edifici 
comunali e di far percorrere. nél: mat- 
tino del giorno .20. dalla .banda locale 
le singole. frazoni-costituenti il. comune; 

V° di-illuniinare la‘ pitzza “maggiore 
del (capo: luogo; e:":disidisporre:‘-per un 
“pubblico concerto con fisccolata finale, 

+‘ DA OVARO 

po " 'ilnieé dio... . 
«In, Ovaro, il 7..corrente nelle :0re, po- 
lane .manifestavasi.. il: fuoco . nel 
i: Soravito Pietro. Le:famme 
vasta proporzione - causandogli 
non.assicurato. di - lire ,,600 
,danneggiate e' fieno. distrutto. 
Rasa. è ignota, ma ritiensi i 
e;.prodotta da . qualche -. fiammifero; ac- 
ò sparso. da .qualche. persona che 
iva: per quel bosco. .., ' 














“DAL°CONFINE- ORIENTALE 
| Gravissimo inéénidio!a Trieste 
"Ieri: notte: alle 2:un, ‘gravissimo! in- 
cendio-si: manifestò ‘a Trieste nello sta- 
| bilimento :-industriale :Modigno;: «situato 
: nei: pressi “dell'Istituto dei poveri: ! 
‘utta:la fabbrica Modiano, il più 
importante stabilimentu industriale delta 
| città, che dava voro ;a circa 600 
operai, è completamente distratta! E 
b bba ‘es- 























registri ‘6 ‘tutte 6 
erano racchiuss:nelle cass 





“CRONACA CI 


‘Bollettino metsorolegieo ' 
1008! Udine! ‘Riva -Castelto > -* 

i Altezza: sul mare m, 430; sul auolò m. 20, 
‘Settembre 14: Ore 7 “Termometro 126 
otte 40,7.‘ B; ; 
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n one, staziona ria 


: Medin 18.695 AG duta.mm.... 








fa 2 SOLE. LUNA 
Leva oro Europa Centr. 5.44 Leva ore 











GIORNALE DISOCDINRA 


PER IL XX SETTEMBRE 


Ecco il programma ufficiale del Co- 
mitato : 


XXV ANNIVERSARIO 


i delia liberazione di Roma 


Il giorno 20 settembre 4895 ricorre 
il venticinquesimo anniversario della 
riunione di Roma alt’ Italia, 

Non mei la storia del nostro riscatto 
segnò più memorabile evento, 

À commemorare il faustissimo giorno, 
un Comitato di cittadini d'accordo con 
l'on. Municipio, con la Commissione ordi- 
natrice dell'Esposizione agraria e con 
la Direzione della Seuola d'arti e me- 
stieri, stabili il seguente 

Programma : 

Ore 530 — La Banda cittadina e 
i quella di Paderno percorreranno le vie 
della aittà, 

Ore 9 — Riunione delle Associazioni 
sotto la Loggia municipale. È 

Ore 10 — Commemorazione del 
XX settembre, fatta dal deputato dî 
Udine comm. G.Di Lenna, nella sala muni- 
cipale dell’Ajace alla presenza delle aur 
torità e delle associazioni. 

Ore 10.30 — Apposizione di cor.ne 
ai monumenti di V. E. e Garibaldi, ai 


degli Udinesi caduti per la patria. Ri- 
tornando dalla piazza Garibaldi, il cor- 
teo della Associazioni si scioglierà nella 
piazza XX Settumbre, 

Ora 14.30 — Solenne distribuzione, nel 
Teatro Minerva, dei promi agli esposi- 
tori delia Mostra agraria ed agli al- 
liavi della Scuola d'arti e mestieri. 

Ore 16 — Concerto della Fanfara 
di cavalleria in piazza Venti Settembre 
(ora piazza dei Grani). 

Ore 417 — Concerti musicali in piazza 
Garibaldi, in piazza Vittorio Emanuele 
ed in piazza Mercatonuovo, 

Ore 19.30 — Tombola di beneficenza 
sotto la Loggia municipale, con illumi- 
nazione straordinaria. 

Ore 20.30 — Concerto delle Bande 
cittadina e militare riunite in piazza 
Vittorio’ Emanuele. 

Ore 22 — Ritirata con musiche. 


Si fa noto che per. ricordare l’avve- 
nimento - più grande della storia d'I- 
talia, assiome alle altre solennità e. be- 
neficenze stabilite dal programma ger 
nerale, nel prossimo giorno del XX set- 
tembre alle ore 19 (7 pom,) sotto, la 
Loggia’ Municipale favià luogo'l'estra- 
zione di yna“tombola permessa dalla 
R. Prefettura con Decreto 3f agosto 
P. p. N. 9029. > 

L'importo co) 
è fissato in lire 
fegue: | © 

Cinquina L: 200; ‘prima tombola L: 
500, seconda totnbola' L. 300.. G 

Il ricavato netto ‘8 devoluto a prù 
dei' Veterani, Reduti poveri, alle ‘lorò 
tedove ed orfani poveri di Udine, 

Il prezzo di*giascuna cartella, por- 
tante 10 numeri è di cantesimi cin: 
quanta, cotuprési ‘i celtesimi 5' tassa "di 
bollo, sini i n 


ese delle ‘vincite 
‘1,000 ripartite’ come 














Il sig. Giovaîidi Gambierasi, 
lél Comitato ssgoutivo, è incarica 
Ù omissione’ 











Diamo qui di seguito l'elenco delle 
commissioni di riparto incaricate della 
vendita della cartello :' is 

Riparto” Duomo 

Ariggli G,‘Battà, negozio via, P. Can- 
ciani; Bar Luigi, id. Mercatovee- 
chio.; Barei Luigi; id. via Cavour; Re 
Lodovico, parracchiere .via D. Manini; 
fratelli Tosolini, negozio Piazza V. Ema. 
nuele, Se 

Presidente -di riparto Angeli G. B: 

Riparto S. Giacomo 

Gusberti Rizzatdo, caffè Commercio, 
Piazza Mercatonuovo. San 
* Presidente di ripirto Molaro Antonio, 
Riparto. S.. Cristoforo © 
Fratàlli Alessio tappezzieri, via Bar- 

i los lini cartolai, via Pal- 














arto Alessio Luigi, 

‘to. Redentore . 

i nmo - farmacista, via, 
» Marinato Giovanni, nego- 





Presidente di riparto Sabbadini Lui 
é ' Riparto S; Nicolò 
"Il presidente di riparto, Manganotti 
Antonio farmacista, via Poseolle, ©:* 
‘' Riparto 8 Giorgio 
Papa Francesco calzoleria, via Cugsi- 
‘ Déotti" Vittori)‘ negoziante, ! 





guadco; 
Piazza Gari 
Presidente diri, 











Luigi. 
. PR isatti Domenico; Ronehi;- Conti 
famiglia, via Aquileja;: 2 

Presidente di riparto,Conti Alessandro, 





«Passa al meri 
Tramonta 





liano 42,2.27 Tramopta 7 
> 18,0 Bia. giorai 25. 


Riparto Grazie © 


busti di Cairoli, Sella, Cella, alla lap:de | 





1‘S, E. fl primo Presidente della 





Presidente di ripurto Malagnini Gia- 
como (jiniore). . 
Riparto S. Quirino 
Presidente di riparto Lastuzzi Luigi. 


Ln Socletà dei Reduci dalle 

patrie battaglie di Roma 
avverte le Società dei Reduci e Gari. 
baldini d'Italia, che per le loro rappre: 
sentanze cho si recheranno a Roma in 
occasione delle feste pel 25° anniversario 
essa tiene a disposizione moltissime ga- 
mera ammobigliate da lire 1.50 fino a 
42 a più, e dispone pure di 1000 stanze 
con 2000 letti a centesimi 50 per sera 
per tutti i soci che vorranno approfit- 
tarna, 

Coloro ché desiderano delle stanze, 
sono pregati di avvisare in tempo que- 
sta Presidenza e d'indicare il giorno 
dell'arrivo. 

Alla Stazione si troverà io perma- 
nenza apposita Commissione di Reduci 
per ricevere i Commilitoni, 


Lotto pubblico 
La chiusa per l’estrazisna del 21 set- 
tembre seguirà nel giovetì 19 ore 17, 
acasttandosi la giuocate di prezzo mitore 
fino alle 17 (5 pom.) del marcoledì 18, 
Ciò si fa per solennizzare la festa 
Nazionale del 20 settembre. 


Un epigramma . 

Il prof. Luigi Pinzili, il distinto let: 
terato, che la lunga dimora nella no- 
stra città fece‘quasi nostro concittadino, 
e qui ha sempre numerose e care ami- 
cizie, farà prossimamente una pubblica= 
zione di epigrammi e satire. 

Ne diamo una primizia che rubiamo 

‘ alla Gazzetta di Treviso : 

FRANCESCO CRISPI 

Bronzeo, com'erma antica, 

Del ribollenta' mar sovra uno scoglio 

Immoto sta; contempla ei la nemica . 

Marea che il batte invan con fier gorgoglio; 

E pensa e par che dica: 

O di popoli madre, eterva Roma, 

Niuna forza mortal m'affiige 0 doma 

E solo il tuo splendor frange'il mio orgoglio. 


, Chiusura dei negozi ed altro 


1 « E' quasi certo che il XX settembre 
; tutti i, negozi res*eranno chiusi. Sap- 
pismo, anzi, che molti agenti avanze 
ranno domanda ai. proprietari di ne- 
gozio' per ‘ottenere :cotapleto: riposo. » 


| _ Così sorivé ‘il Veneto Corriere di 
Padova... . 
EaUdinet, 
Mercato bovino 


- Il Municipio ha disposto che. il ,mer- 
cato indetto pei giorni 19 e .20 corr; 
abbia ]uogo invece nei giorni 18 e. 19, 
ricorrendo. nel giorno la festa na- 
zionale 20 settembre. 


Ricctiezza mobile * 
I nuovi accertamenti .; 


Stassera verrà stabilita la giornata 
del ‘meeting di protesta contro i nuovi 
accertamenti. 1 ' 13 
‘ Ogni. negoziante: non dimentichi: di 


di vitali interessi e di giustizia» 
A Milano l'agitazione contro «l'agente 
Delta Carlina: :(lo ‘stesso cho favoricia 
città di Udine dell’opera sua nell'ultimo 
biennio) 'è addirittura ‘enorme. I ‘gi 
nali finauziari Sole‘e Commercio, 
portano colonne intere di proteste 
contro igli iaconsalti accertamenti;: :-: 
E pensire che dopo aver. avuto: la 
nostra città la  tosatura d’un tanto fi- 
scale agente nel desorso* biennio; l’at- 
tuale signor agente’ créde aver sco- 
perto tanti Cresi sotto le spoglie umili 
dei nostri commerciaùtit! >» > =» 
Ci consta intanto ‘che a:-più d'una 


tener chiusi ‘gli stabilimenti pér-qualche 
tempo. — Pa n , 
“E' bene andar‘calmi ‘con ‘simili riso- 
zioni — per ua riguardo alla classe 
oparaia — ma provveda in ‘tempo. chi 
deve ll dai Lao 
‘-Intanto sarà bené; che ‘ogni nego- 
ziante faccia pervenire, senza trattare 
coll’agente: il'‘ricorso seguenta:.} .;.. 
Spettabile Commissione Mandamentale 
per l'accertamento dell'imposta sui 
redditi di ricchezza mobile.‘ 
i Udinè 





i i della 
(».presente istanza nel giorno ib cui gli 
‘» verrà ‘indicato di potersi presentare, 
» a codesta on. Commissione. »° 

; Tanto per evitare la. decadenza” dei 
termini di legge.’ 


Corte. d’Appello di: Venezia 
- Conmnm. Santamaria Nicolini 
ggi alle ora 10 visitò il mostro Tri- 
unale, 

Il sno arrivo fu inaspettato; accom- 
pagnato dal presidente e dal procu- 
ratore del Re, — visitò ad uno ad 
uno tutti gli uffici. - 
Credesi che: S. E, ripartirà questa 








Rossi Giacinto, via Treppo. 


sera alla volta di Venezia, 


"CAMERA DI COMMERCIO 




















































fare atto di presenza, perchè'«trattasi. | 


ditta industriale si è affacciata: l’idea ‘di, |: 


Adunanza del giorno Î1 Settembre 1895 


Sunto DEL VERBALE, 

Presenti: Masciadri, presidente — Minisini, 

vice presidente — Bardusco — Degani — De 

| Gloria — De Marchi — Faelli — Kechlor — 

Moro — Morpurgo —, Muzzati — Orter — 

Rizzani — Spezzotti — Stroili — Volpe. 

| Assenti: Cossetti (giust,) — Lacchin — Micoli- 
Toscano. x 

E! letto ed approvato il verbale della 
precedente adunanza, 

L. 
Comunicazioni della Presidenza, , 

4, Si presentò al Governo una me- 
moria confutante alcuni punti del primo 
disegno di legge per la tassa sulla iuce 
elettrica e sul gas luce. 

Il secondo progetto governativo, ap- 
provato dal Parlamento, ribassò lieve- 
mente la tassa sulla luce elettrica, 
"2. Si propose al Governo l'abolizione 
del dazio d'entrata sui solfati di po. 
tassa, occorrenti alla produzione dei 
dongimi, e la proposta fu accolta nella 
legge sui provvedimenti finanziari. 

8. Si raccomandò al Ministero di 
permettere alla ditta Maddalena Coc- 
colo la fabbricazione di metri per la 
cubatura. L'istanza fu accolta. 

4. Si ottenna dalla Direzione generale 
delle Gabelle che la Dogana di Palma. 
nova, nell'interesse del commercio, sia 
autorizzata all'analisi degli olt vegetali. 

5. Si ottenne dalla Direzione dei tra- 
sporti della -Rete adriatica che, contro 
la' decisione del Capo movimento di Ve- 
nezia, venisse rifuso ad una ditta il 
danno derivante da manomissione di 
merci, 

6. Si raccomandarono alla Direzione 
geuerale delle Gabelle due istanze per 
| l'adulterazione di una partita’ di me- 


' | lazzo 6 per l'importazione di: cestoni 


da bozzoli, 

7. Si ottenne dalla Direzione della 
Dogana di Udine che. fos: i i 
a quella di Pontebba. p 
perchò in nessun'aaso.si 
| pioni non nécessati alli I 
daziaria della merci, rt 

8. L'Iatendenza di Finanza, su re- 
clamo della Camera, emanò nuove istru- 
zioni perchè sia ati con. lar. 
ghezza, nei pagathenti dei dazi doganali, 
gli spezzati d'argetito Jogori dall'uso. 

9. Su istanza del Zio. agrario: 
| di Cividale si suggerirono a:quel regio 

Commissariato dei’ provvedimenti. per 

regolare il commergio dei bozzoli.. 

‘Si déterininò Îl prezzo medio provin- 
cile dei bozzoli nell cimpagia del 
41895. VA È 
40. Si fecero pratiche perchè alcuni 
esportatori friulani, profittando della 
istituzione della linea Veneta 'Bombry, 
«ifiviassero campioni ‘dei loro prodotti 
nelle Indie. si ” di 

1:41. A 18, E. il Ministro. d'agricul- 

tura, industria e commereio, che gen- 
tilmente volle visitara questa Camera, 
si" presentò una” relazione sull’anda- 
mento delle industrie e’ dei ‘i0mmerei 























.(42. Si.:eseguirono . perizie di mergi 
in;.contestazion 






zioni a molte ditte. .' * 
14. Il Giuri' delie Espo! 
| di-Milano- conferi alla Camera un di- 
ploma di benemerenza: per l’opsra da 
essa prestata, La 
, Seguono altre comunicazioni, 
Lora ; Io seni 
Commemorazione del XX settembra in Roma 
? :.Letto l'invito della Camera di com- 
i mercio di Firenze, il presidente pro» 
pone di pregare il consigliere Morpurgo, 
; deputato. al Parlamento, di ‘voler rap: 
presentare la Camera: di Udine ‘alla 
commemorazione del XX settembre in 
‘ Roma. 
«.Aforpurgo sì dichiara pronto ad ae- 
« cettare il mandato, 
La Camera approva la proposta del 

‘| presidente e ringrazia l'on. consigliere 
. Morpurgo. "o 
* HI, TI 


È Storno di tondi, . 
3 .E' ratificato uno storno di fondi dai 
‘ capitoli del bilangio, 


IV. 

| Liste elettorali, della Camera. 
‘ A Camera, preso atto dei lavori a 
delle proposte della Commissione, decreta 
| l'#pprovazione della liste dei propri elet- 
tori, per l'anno 1895, nel complessivo 
numero di 4601 elettori. 

V. À È 

Consorzio per il porto di Lignano e per 

gii annessi scali di Precenioo e Marano. 
. Il presidente riferisce : 

5 L& Camera, nella seduta del 22 
ottobre 1890, discutendo quest'argo- 
mento, dichiarava; 

.« Le opero di adattamento ‘del porto 
di Lignano (dighe, scavo alla bocca del 
parto, ecc.) sono di tale entità che sa- 
rebbe assurdo di domandarle ad un 
consorzio di comuni, » 

Il Ministro dei lavori pubblici osser- 
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vava però che a porto Lignano esisteva 
da molto tempo ua pontile  d'approdo 
in legno a che tornava necessario di 
collocare un fanale di segnalamento 
all'imboacatara dal porto, ed ordiarva 
alla r. Prafattura che fossaro riprasa 
le pratiche per la costituzione del con- 
sorzio, 

Lu r. Prefettura, a quest'effatto, in- 
terpella nuovamente la Camera. 

Poichè la spesa viene limitata alla 
conservazione degli approdi e al collo- 
camento di un fanale, e poichè, per 
legge, la opera occorrenti alla naviga. 
ziono nel canale di Marano e nel fiume 
Stella stanno a carico dello Stat, mn 
vi sarebba plausibile motivo per opporsi 
alla costitozione del consorzio, 

E la spssa non può essere maggiore, 
sa si vuole commisurarla alla poca uti- 
lità di quel porto e degli scali annessi. 

Resta da vedere quali siano i comuni 
interessati, 

La statistica compilata dalla Dogana 
di Precenico e che si riferisce agli 
anni 1891, 4892, 1893, 1894 e al primo 
somastre 1895, prova che il meschino 
traffico del porto consisteva principal- 
mente ia pietra per gli argini dei Ta- 
glamento e in qualche spedizione di 
mattoni, di legname, di panelli e di 
concimi, Dallo stesso prospetto statistico 
risulta che quelle marci, in maggiore 0 
minore proporzione, furono dirette ai 
comuni di Latisana, Palazzolo dello 
Stella, Prasenico, Ronchis, Rivignano, 
Marano lagunare e S. Michele al Ta- 
gliamento, 

Sono quasti adunqua, secondo il testo 
unico della legge 16 luglio 1884, i co- 
muni ele devono formare il consorzio 
per il porto di Lignano e per gli an- 
nessi scali di Precenico e Marano. » 

La Camera approva. 


VI 
‘ Gontroversia doganalei 

Li Camera esamina una controversia 
insorta fea la ditta L. Roselli e C, e 
la Dogana di Udine sulia classificazione 
doganale di merce proveniente dall’e- 
stero, ù n 

Vista "le “disposizioni del’ repartorio e 
della tariffa doganale, tenuta presente 
la relazione della perizia chimica esa- 





guita dalla: R. Stazione ‘sperimentale .. 


agraria di Udine, la Camera dichiara 
che la merce in contestazione è melazzo 
destinato allu fabbricazione del lucido 
da soarpe e quindi risolve la contro- 


versia a favore delia ditta L. Roselli. 


00. 
VIL 

Dazio doganaie d'entrata sulla crusca. 

1 consiglieri De Glecia e Degani pre- 
sentano é sosterigono la proposta che 
la Camera prenda l'iniziativa perchè 
venga ribassato il dazio doganale d'en- 
trata sulla erusca, allo scopo di riani- 
mare l'importazione dall'estero. 

Parlano in’ favore della proposta i 
consiglieri Muzzati e -Stroili, parlano 
contro i consiglieri Mipisini. e. Faelli, 

La Camera, su proposta del-consiglier 
Kechler; accettata dalla presidenza, de- 


libera di sentire sula massima ‘il pa-' 


rere dell’Associazione agraria ‘friulana 
9 di concertare eventualmente con que. 
sta un'azione comune. 
VII 
Revisione dei ruoli dai contribuenti. 
La Commissione di finanza riferisce 
sui lavori da essa compiuti e fa dei 


voti perchè siano modificate la classi 
dei contribuenti. 


La presidenza dichiara che studierà 


la proposta quando Îla questione non . 


venisse d» finita dal prossimo diseguo di 
legge sulle Camere di commercio. 
e. IX. 
Su i nuovi accertamenti di reddito 
per l imposta di ricchezza mobile.‘ 
Dopo viva discussione, alla quale 
prendono ‘parte il presidente ed i con- 


sigheri Stroili, Kechler, De Marchi, ' 


Morpurgo, Bardusco, Spèzzotti, la Ca- 
mera unanime approva il seguente or- 
dine del giorno: i 

« La Camera di commercio di Udine, 
oggi adunata, tenuto pur conto dei pas. 
sati, continui inasprimenti dell’ imposta 
di ricchezza mobile, preoccupata del- 
l’agitazione dol paese, protesta contro 
il nuovo, enorme, inconsuito iecerta- 
mento dei redditi, fatto dagli. Agenti 
delle imposte a danno ‘grave del com- 
mercio e delle industrie ‘del Friuli. 

« Incarica la Presidenza di trasmet- 
i tere questa protesta al Governo perchè 
J prontamente provveda ;segondo equità 
El © giustizia e di comunicarla ai Senatori 
i © Doputati del Friuli, nonchè alle Com- 
missioni mandamentali e provinciali, che 
dovranno esaminare i raelami, » 

La sedata è levata. 

Il Presidente 
A. MASCIADRI 


Il Segretario 


Dott. Gualtiero Valentinis 





ACQUA DI CILLI 


vedi avviso in 4* pagina 





. 6. Polka 





A PADERNO 
Domani 15 e lunedì 16 vi sarà fosti 
da ballo. ° : 
Programma 
dei pezzi che verranno eseguiti dal corp? 
musicale il giorno 15 settembre alle ore 
18 sul piazzale di Paderno, 


4. Marcia Wagner 
2. Concerto per Clarino Perini 

3. Mazurka « Il Pensiero» Zampieri 
4. Coro nell’op. «Trovatore» 

5. Polka « Ciao Siborio » —Purasanta 


Programma 
dei pozzi di musica che la Banda cittàdina 
eseguirà domani alle ore 19 1/2 sotto 
la Loggia Municipale: 
1, Marcia «Îl ritorno degli 


alpini » Cossetti 
2. Valzer « Fra noi » Waldteufel 
3. Passo doppio sinfonier Marchetti 


| 4. Reminiscenze «Ugonotti» Meyerbeer 


Gomes 
Drescher 


Teatro Nazionale 

La Marionettistica Compagnia Rec- 
cardini questa sera alle ore 8 1)2 darà: 
Un duello alla Corte di Don Ramires. 

Con ballo grande: Le nozze di un 
Mandarino Sciang-hai. 

IN TRIBUNALE 

Udienza del giorno 13 settembre 

Sandrin Vittorio di Palazzolo, impu- 
tato di bancarotta, fu in contumacia 
condannato a mesi 5 di detenzione. 

— Cojutti Cecilia da Faedis, impu- 
tata di furto di legna a danno di Flebus 
Giovanni, fu condannata a mesi 3 e 
giorni 15 di reclusione. 

— Zagliani Gio. Batta di Cividale 
imputato di lesioni e minaecie a danno 
della propria moglie Gosparini Catte- 
riaa, fa condannato a masi 11 e giorni 
7 di reclusione. 

— Gojon Luigi di Subit, éra impu- 
tato di falso giuramento in causa’ ai- 
vile, a danno di Scubba Giovanni. Fu 
assolto per non provata reità. 


Ruolo delle cause. penali 
da trattarsi nella seconda quindicina di 
settembre avanti il aostro Tribunale, 

Lunedi 16: Bergamasco Anna, Sdri- 

a ti Pietro, Zinutti Aona, Mattiuzza 

ievanni, Marengon Giuseppe, Duriavig 
Rosa, Cecotti Domenica, Pussini Luigia, 
Peressini Luigia, Venica Anna e C. per 
contrabbando, dif. avv. Colombàtti; 
Fissafossi Antonio lesione, dif, id. 

Giovedi 19: Durenti Alessandro, of- 
fesa pudore, dif. avv. Bartacioli ; Bravo 
Pietro, lesione, dif. avv. Casasola ;.Otto- 
gani Maria, furto, dif. id. 

Lunedi 23: Dimioici Angelo, oltrag- 
gio, dif, avv, Della Schiava I; Zanutti 
Pietro, apr. indebita, d f, id.; Melchior 
Giovanni, lesione. dif. avv. Bertacgioli; 
Jarazich Maria, farto, ‘dif. avv. Ba. 
schiera, . 

Giovedi 26 : Sgualdiuo ‘Angeto, lesione 
in rissa, dif. avv. Sartogo; Rossi Te- 


5. Daetto « Guarany » 


| resa, diffamazione, dif. id: : Diriava An- 


tonio, id.,- dif. avv. Dondo; Caucigh 


Valentino, id., dif. avv. Podrecsa; Làz-: 


zarini Giovanni, furto, dif. avv. Sartogo, 
Venerdi 27; Colautti Lucia, furto 
dif. avv. Franceschinis; Mattiussi Er-_ 





mioia, id., dif. id.; Pigani Giuseppe, 


tentata rapina, dif. id. 

Lunedi 30: Zumello. Rosa e C;, iia- 
litrattamenti, dif. avy, Dalla Schiava A.; 
Beret Virginia, farto, dif. id.; Lodolo 
Aatonio, esercizio arbitrario, dif, avv. 
Tambarlini; Zuliani Luigi, furto, dif. 
avv. Della Schiava, 


Istituto Convitto-Barberis 


Ben noto alle migliori famiglie ita- 
liane l' istituto. Barberis di Torino, ri- 
nomato per'' l'eleganza e la salubrità 
del locale non meno che per l'eccellenza 
dei suoi risultati, entra nel ventotte» 
simo anno di vita. 

Ordinato su due sezioni, di cui una’ 
da molti lustri unicamente preparatoria 
ai RR, istituti militari, e.l'altra recente 
pei corsi classici di ginnasio e liceo, da 
entrambe negli ultimi esami consegai 
una vera serie di ‘splendidi successi. 

I suoi allievi, concorrenti agli esami 
generali por la scuola militare e per 
la militare Accademia, dopo una buo- 
nissima riuscita negli esami iscritti, 
vennero poi negli esami orali promossi 
tutti, ad accezione di uro, che appena 
cadde in un gruppo. Inoltre le prime 
classificazioni nelia sede di Torino fu- 
rono precisamente. deferita ad allievi 
del medesimo istituto, Tutti poi gli 
allievi, presentati agli esami complemen- 
tari per l'Accademia militare furono 
promossi, tanto se ‘muniti di liceriza 
quanto se concorrenti per meri esami, 
, Così pure ebbe tutti promossi gli al- | 
lievi che presentò alla licenza liceale 
nella prima sessione, ondé non sappiamo 
se possa darsi migliore e più ampio 
successo. Ne facciano buon pro le fa 
miglie pei giovani loro, siano che vo- 
gliano avviarli per gli studi classici, 
Siano che ambiscano per loro le car- 


GIORNALE DI UDINE 


riere militari, ivi compresa la triplice 
carriera di guardia-marine, macchinista 
navale ed ingegnere navale, a cui da- 
ranno luogo, precisamente a cominciare 
dal 1896, le ammissioni alla R, Arca- 
demia navale di Livorno. 


Viaggio dei Veterani e Reduci 
a Roma 

Quei Veterani e Redusi che hanno 
chiesto di recarsi a Roma col biglietto 
di favore, possono ritirare la tessera 
relativa dalla Presidenza della Società 
dei Reduci in Via della Posta dalle 
ore 10 alle 12 ant, previo il pagamento 
di cent. 50 a rimborso di spese postali 
e di stampe. 

Benefieonza 

La Congregazione di Carità ringrazia 
vivamente la Banca di Udine per la 
generosa offerta di lira 500 (cinquecento) 


Onoranze funebri 


Offerte fatte alla Congregazione di 
Carità in morte di: 

Zamparo Vincenzo: Dorta filli L. 2, Toso 
Antonto 1, Luzzat'o cav, uff. Graziadio 2, Nar- 
dini ave Emilio i, Girardini avv. Giuseppe 4, 
Ferruccio G. 4, 

Marszuitini-Rissani Irene: Serafini G, B. 
lire 4. 


Offerte fatte a favore del Comitato 
protettore dell'Infanzia in morte di: 

Zamparo Vincenzo: Ermacora dott. Dome- 
nico L. i, Battistella Erardo 4, Bastanzetti 
cav. Donato lire 1, 


Un fattorino sbranato da uo leone 


A Lione, il fattorino ferroviario Eys- 
setto, amico del domatore Pezan, entrò 
nella gabbia dei leoni per farvisi foto. 
grafare, volendo vantarsi di quest'atto 
di coraggio. 

Ma, ad un tratto, il leone Romulus 
gli si avventò contro e lo uccise sbra- 
naadolo orribilmente. 


Telegrammi 


Il trasporto « Camorin » 
incendiato a Marsiglia 


Marsiglia, 13. Il trasporto Camorin 
che doveva partire il 20 settembre per 
il Tonchino si è incendiato. Disperasi 
di salvarlo ; temesi per le.navi vicine, 

L' incendio si è propagato così ra- 
pidamente che i marinai di bordo do- 
vettero saltare in mare per salvarsi. 
Tosto l'intiero bastimento si è incen- 
diato. I pompieri dovettero limitarsi a 
proteggera le navi vicine che presero 
il largo. Parte del carico ha potuto 
tuttavia essere sbarento. Tizzoni ar- 
denti distaccatisi dal Camorin, pro- 
dussero un principio d' incendio pron- 
tamente spento in varii punti della 
banchina e a bordo della corazzata in 
demolizione Océan. Nessuna disgrazia 
di persone, 


Arresti a Palermo È 
Palermo, 13. Furono arrestati sta- 








Offerte fatte alla Società « Dante Ali- 




























notte dodici individui, fra cui due ti- 
pografi, quattro avvocati, un medico, 
un ingegnere, uno studente e un con- 
dattore del tram. tag 

Il principe Cutò e il barone Coluagò 
si dichiararono ammalati e vennero 
lasciati a casa guardati, Stamane i me- 
dici militari trovarono che potevano 
essere trasportati in carcere. 

Alconi fra gli arrestati appartene- 
vano alla Commissione direttiva del 
Circolo socialista; dovevano esserne 
arrestati altri tre, ma non furono tro- 
vati. Si perquisirono Je loro case. 

Fra gli arrestati vi è l'editore-redat- 
tore del giornale La Riscossa, che si 
crede sospenderà le pubblicazioni. Quattro 
fra gli arrestati nell'ultima” elezione 
amministrativa ebbero ‘oltre 1300: voti. 

Il-maniato di cattura è firmato da 


ghieri » în morte di 

Tessitori Attilio: Daulo Tomaselli L. 1. 

Luigia Cattarossi: Daulo ‘Tomaselli L. 1. 

La presidenza ringrazia; 

Per chi deve riparare 

Il Collegio Paterno resta aperto an- 
che durante queste vacanze autunnali 
per quegli alunni della Scuole Elemen- 
tari, Tecniche è Ginnasiali che devono 
prepararsi agli esami di riparazione in 
quelle matrie in cuì non furono pro- 
mossi, Retta modica. ‘ 


Ambulatorio Medico - Chirurgico 

Il dott. Riccardo Borghese ha aperto 
ambulatorio medico - chirurgico in via 
Palladio (già S. Cristoforo) n. 4, I° 
piano. 

Rieeve tutti i giorni tranne i festivi 
daile ore 1 4}2 alle 2 4]2 pomeridiane. 





4 


sione pel. domigilio coatto. 





IN PALMANOVA 
‘Borgo Cividale N. 154 un presidente di Tribunale, 
D'a/fttarsi, pel p. v. novembre, una (E la prima volta che la legge ecce- 
bottega d'angolo a doppio ambiente ad | zionale si applica a Palermo. 
uso rivendita commestibili -= esercizio 
già ben avviato, in ottima - posizione 
commerciale, con banchi e scanzie' od 
anche senza, E all'occorrenza, con abi- 
tazione civile, corte, pozzo, magazzini, 
stalla è fienile. Più un'altra staoza ivi 
aderente, ad uso scrittorio' e per altri 
usi all'uopo. 
* Rivolgersi al proprietario Pawluzzi, 


Obtò, è nota per le sua idee socialiste. 
Ottavio QuareneLo, gerente responsabile 
Studenti ed impiegati 


possono avere ottimo vitto, ed alloggio, 
a modiche condizioni, presso buona fa- 
miglia. — Rivolgersi in Via Zanon N. 1. 


FOSFATO THOMAS 


x Come ‘promesso nell’ ultimo . mio comunicato, 
ottenute sul Fosfato Thomas fornito dalla Ditta Al: 
di Genova, 








bert, 


Li rappresentata da G. Huùgens 
in confronto dellà merce da me venduta n do: 


di oscura provenienza, 


- Analisi della R. Stazione Agraria di Udine 


Fosfata Thomas marca Albert consegnato dall Fosfato Thomas consegnato dalla 
Associazione Agraria di Udine Ditta Angelo Scaini 
I con- II con- Media 1 ana» II ana- 


i | segns segna lisi lin Medi 

Addo foeforieo Fra 18.24 4820 14822 | Acido fosforico totale 20.37 1848 4927 
i » » solubili 

(soluzione Wagner) 1305 1562 1433 (soluzione Wagner) È 18,68 17.47 4807 


Solubilità 78,67 
Prezzo ds L5.% a L. 5.31 
È media L. 5.26 per quintale 
Soste dii n ala di acido fosforieo solubile Costo: n Si di acido fosforico solubile 
Riassumendo : ogni quintale di Thomas fornito dalla locale Associazione 
Agraria in sonfronto di quello da me consegnato contiene in meno 3,74 unità di 
aeido fosforico solubile, che al costo di L. 0,367 per unità, dà una differenza in 
più pagata per ogni quintale di... ...,,, + L. 4,87 
a cui va aggiunta la differenza del prezzo di vendita in; »* 0,16: 


Complessivamente sopra ogni 100 Kg. di Thomas si pagarono în più L. 1.53 
CONCLUSIONE, 


Sopra oltre 18 mila quintali smeroiati dall’Associazione di qui, i identi 
tenuto calcolo degli interessi, sulle autecipazioni, dei maggiori noli n delle. persia 


Solubilità 93.75 
Prezzo L. 5.10 per quintale 





Grego, come presidente della Commis: |: 


Un altro degli arrestati è figlio di. 


Alessandro Tascalanza, principe di 


pubblico i risultati delle analisi” 


MET tti mn IA PORRE RE 7 AIIP ART VEC I RE 


Avviso di concorso 

Fino a tutto settembre in Marano 
Lagunare è aperto il concorso al posto 
di Segretario comunale con l'annuo 
stipendio di L. 4200 netto da ricchezza 
mobile, e con l'alloggio gratuito. 

Ogni aspirante] dovrà corredare la 
sua domanda con: . 

Patente di Segretario comunale; 

* Certificato di nascita; 

Certificato panale in data recente; 

Certificato di buona condotta; 

E di ogni altro documento «che possa 
favorire l'aspiraute. 

Il Sindaco ff. 

MARINI ANTONIO 
——__—————Èmcr"=" 
Avviso ai signori possidenti 

Fuori porta Venezia, in casa Giaco- 
melli al N. 14 - 39, prasso il sottoseritto, 
trovansi disponibili fusti di vino usati 
di qualsiasi capacità ed a prezzi van- 

tagiosissimi. . 
Daniele Michelloni 
TTT 
D’affittarsi in Ipplis 

Casino di villeggiatura decentemente 
ammobigliato, 5 

Per trattativerivolgersi al sottoscritto 
proprietario fuori porta Venezia Casa 
Giacomelli N. 14 - 39, 


Daniele Michefloni 


D'AFFITTARSI 
i locali seguenti: ‘ - 
di proprietà Eredi fu Garlo Giacomelli 
In Via Paolo Canoiani N. 7. 


Secondo e terzo Piano composti il piano IL 
di N. 4 ambienti ed il III di N. 5 ‘ambienti. * 
Uso d'acqua potabile e ‘promiscuità di'‘corte. 











In Via Jacopo Marinoni N.:3, 
Stalla, rimessa © fienile," i 


Nel suburbio Venezia N. Il - 40. , 
- Primo e secondo Piano composto di N, 3 
ambienti. nel I e cinque nel li, - MERO 

Uso d'atqua” potabile, nonché promiscuità 
della corte © liscivaia, _ n 










Nel.suburbio Venezia N. Il-.35;- 

Cantina sotterranea della lunghezza dì metri 
17,50, larghezza m. 

NB. ‘In questo» local 


1 ‘Saburbio Venezia N,-IL- 33 
Piano:terra, Due stanzo grandi ad uso di 
garzono, on isa 


vi 





In Via Mercatovenchio N 7; 
Piano-terra uns stanza ad uso legnaia 


I piano tre stanze, HI. piano tre stanz 
sponibile sl 4° marzo 1898 Ù 


cai 





Per trattative rivolgersi all'agenzia 


Giacomell' piazza Mercato Nuovo N. 4° 
Udin sodi 










"came ll EB 





_ Ai sofferenti di mal di mare è indi» 
càtissimo rafforzare il loro stomaco con’ 
uo brodo forte allestito con quest’ E; 

| stratto, È 


Gennino soltanto LO 


go ciascon vaso porta la firma i t È 


IN INCHIOSTRO AZZURRO 
| i 


MA EUIBLER 
TEGSHUBLeA | 
GUESS ACIDULA 
alcalina puria sima. 
qual fonte salutare riconosciuta da 
centinaia d'anni in tutte le malattie 
\ degli Organi respiratori e digestivi, 
contro la gotta, catarro allo stomaco 
ed alla vescica, Eccellente per fan- 
ciulli, convalescenti e durante la 
‘gravidanza, a” - AD: 
Miglior bibita dietetica è rinfrescante. 

., ENRICO MATTONI 

x in Giesshiibler Sauerbrunn 

Di Deposito” |’ 

nelle prineipali farmacie 


BAGNI 






















spese di Magazzinaggio, pagarono circa L. 30,000 in Diù di 
invece pagato acquistando da me direttamente,’ TARE Re 
A disposizione di chi ne farà richiesta tengo le a, 
verbale del regolare prelievo dei campioni a Venezia, 
... H» viaggiante altra partita di fosfato Thomas di 
Mita in; arriro a Venezia, alla fine del cort. od ai 
quale ho ancora disponibile qualche migliaio di quintali the in o Î 
gioiello di comunicato di jeri. sul Giornale di Udine, firmato Figo "osti 1 
n ga al dg al loi prezzo Di L. 5.10 al quintale sul vagone Venezia, 
la reclame e tropi; i identi i 
> qll did no e per ‘antropia verso i possidenti non curandomi 
i rineresce moltissimo di non essere in grado di fare al Sig. Hù; 
offerta ferma per 20.000 tonn. (duecentomila alintali) cioè per oltre 2 “rniliona 
di lire per intanto (e poi con un po' di pazienza e coraggio chissà quanti) perchè 
a dir vero non ho famigliarità coi milioni. — Beato lui che ne ha tanta ; si rag- 
comandi all’Agente delle Imposte, e si guardi dagli anarchici. ' 


Angelo Scaini 


nalisi originali ed il relativo 


i eguale provenienza e qua- 
primi del venturo mese, della 


Porta Venezia, UDINE Porta Venezia 






che èsterne - pneumote- 
rapla - massaggio, ecc, : |. 
Camere mobiliate nello Stabilimento ’ 
Prezzi convenientissimi. — Medico a’ 
permanenza, z 
CRI 
ORARIO FERROVIARIO: 
Vedi in IV. paging 
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PIMILALIONTTIANIAN NA AAAINUI TEEN PRETORIA asiatica area it e 7 n n = 
Le inserzioni di avvisi per l'Estero e per l’ interno del Regno si ricevono esclusivamente presso l'Amminist 















ORARIO FERROVIARIO 


camenze Arsivi pParienzo Arrivi 


1A UDINE A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE 
| 655 |D. 58 7.45 
Ù fs0 9° fo pio 4045 
4125 4515 |> 14086 1524 
1320 1820 fo. 4420 1056 
4730 2227 |M. 4845 2340 
2018 235 JO. 2220 2.35 
DA UDINE A PORDENON [DA PORDENON.A UDINE 
Mi 7,3 A044 JM. 4738 2140 
DA CASARBA DA APILIMPERGO 
A SPELIRRERGO A GABAMBA 
230 1015 fo. 7.65 835 
4445 1535 SM. 1210 1355 


0. 

di 20. O. 17.45 48.25 i 

o. 41945 20, sai f Adesso che attraversiamo il pariodo dalle oconomie si fa sen- 
0. 

D. 


DA 
DA 
» 
2 





IMPOSSIBILE 
TAGLIARSI 
ISUVITOVI 

H'TICTISSOAINI 


ne 








; TI nidi x 
DA UDINE A PONTS NBA | DA PONTEBBA A UDINI tire maggiormente il biso;no di portare a conoscenza del pubblico un nuovo 
o. 63) 925 appercchio che sì conosce sotto il vome di 4 Rascio di sicurezza For.» La 


La tarba ei Capelli aggiungono 


; { 
n36 Una chioma folta e finente.è degna. | 





7.56 D. 92) di5 spesa di acquisto è compensata largumente du'uso «i uu puio sli masi; ave- all nomo faspetto di bellezza, di 
O. 10.40 O. 14.39 17,6 . aesivamis Dia: è tutto vantaggio che ridonda a favera dei Hignori che no fa corona della bellezza. | fora edi pic 
D. 176 o. 1666 190.40 ranno l'aequ.sto Tale apparechio mon è da confondersi con altri I rza è di e 
0. 47.35 D. 48,37 206 del genere che sono offerti a un prezzo m'nimo appunio T , A CQUA 
perohè non possono rispondere allo scopo prefisso, il è a 


DA UDINE A TRIK&TEY DI TRIZSTE A UDINE 
MO 255 TG ÎA. 825 1817 

A. 840 1110 Ju. 9 12565 
M. 15,42 19.36 $O. 16.40 19.55 
O, 17.30 20.47 |M. 20.45 1.30 


nostro è stato patentato per la perfezione coa la quale è fab- 
beicato, cioè che tu lama si può «:viciuare 0 alioutanara a piacere dalla peli, 
offrendo Ja possibitità d: radersi la barba la pù forte senza #1 minimo 
pericolo di tagliarsi, come potrebbe farla 11 barbiere prù abile - E° di 
facilixsimma applicazione ed il di lu: uso procura un piacevole passatempo, oltre 
ad allontanare la probabile trasmissone di malattia che deriva dait' neo comune 
di uno stesso rasoio, E' un corredo indispensabile pi quei signori che viaggiato 


E PER LA CAMPAGNA 


“ dove non può aversi sempre un barb:cre a disposizione. 
E’ di costruzione sotd rima qualita di ace 
creditatissima fatbrica di Solinyeu, — Nessun +I'ro aprarecchio del genere è « 
stato offarto in prova eome facciamo volentieri pel nostro iu 
vista che non si è avuio un solo 1:fiuto dopo fa vendita di otverse migliata, — 
Si spedisce contro invio di sola lire 8 dal Deposito geuerale per 1° Itutia Carlo 
Bode, Roma, via Moratte palazzo Sciarra. — Sconto a signori rivenditori. 
x H 967 R... A 


CHININA - RIGONE 


Profumata e Inodora 

L'ACG.  CHININA-MIGONE preparata con sistemef speciale e con materie 
sii primissima quatilà, possiede le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto 
sono un possente e fenaco rigeneratore del sistema capillare. Essa'è un li- 
qrido rinfrescante e limpido ed interamante. composto di sostanze vegetali. 
Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce ia caduta prematura. Essa 
ha dato risuitati immediati è soddisfacentissimi anche quando la caduta gior- 
naliera dei capelli era fortissima. —— E voi, o madri di famiglia, usate del- 
l'ACQUA CHININA-MIGONE pei vostrì figli. durante l'adolescenza, fafene sempre 

continuare 'nse « loro assicurerete un'abbondante capigliatura, 

‘ ATTESTATO 

Signori ANGELO MIGONE e Ci — Milano. : 
<La vostro Acqua cdi Thin, di sonve profumo, mi fu di grande sollievo 
Rasa mi arrestò immedistamerite ls esduta dei cappelli non solo, ma me li fece orescore 
ed infuse loro la forza © vigore..Le pellicole che prima srano in grande abbondanza sulla 


—_———— Ù FIORI DI GIGLIO - RMAZZO DI NOZZE i testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una cavigliatura debole 


1a d o e reds, coll’uso della vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante éqpigliatura! è 0, L. 
Trainvia a Vapore Udine-S.Daniale . 






DA UDINE A CIVIDALE f DA CIVINA” Di A UDINE 
Mo 640 64 0. 740 7,38 
M. 942 { |M. 9.55 10.26 
M. 14,30 424 Mo 1229 13 

O, 45,47 416.45 O. 1649 1716 
O. 19.44, 20.12 TO. 20.30 20.58 


DA UDINE "na orroenvaro 
A TOBTOPRUARO | A UDINE 
O. 767 9.67 |M 652 97 
M. 13.44 415.45 fO. 413.32 45,37 
0. 47.26 149.56 |M, 17.14 19.37 


Coineidenae. itogrnaro per Veneila alle 
ore 10.14 è 19,52, Da Venezia arriva Ore 19.15 

















L'ACQUA CHININA-HIGONE ni vende, tanto jrofumata che senza odore, 









Specialità per la pelle e per la carnigione . in fiale.da L. #.890.e L. 8, © in'bottiglie grandi per l'uso delle famiglie a L, Se&@ 15 

DA UDINE D'A 8, DANIELE ; di x bottiglia. — vende în Ha presso, (MASON ENRICO; finincaglione e =; PETROZZI 

A 8, DANIELE A UDINE i i i ini i ENRICO parruechiere — FAMÉI A 0 farmacista — MINISINI FRANCESCO medi. 

RA. 8 947 | 645 832RA.. sona al viso, la sollo, alle brasoia ed alle mani squizita bellezza. In un inati — in GEMONA pros.» IUÎGI BILLIANI farmacista — In PONTEBBA da CETTOL 
3 44120 1340 | 1145 1240 PG solo momento conferisce una miorbiderza pura é delicata, ed il profumo a sfu- ARISTODEMO — In &- I MEZZO' da CHIUSS! GIUSEPPE farmacista, © “> 

‘» 415.60 46.43 | 1350 45.35 R.A. matura di ‘colore del gigliò e della rosa. ‘ Depesite generale da A. MIGONE © O.y via Torino, n. 12, Milamo, 

18. 40.52 | 18.10 1935 P.& È ca sig Vasta ta «he spediscono. il campione n.18 facendone domanda con cartolina con ri ta. 

® UNICO DEPOSITO iî tutta la Provinéia: presso 1)’ Ufficio -Annvinti del Ae spedizioni per pacco pastale asgiunnrere RO 5: penne È 

lin hh io 











Fi Giornilo di Udine e si vende n lire $ la bottiglia in elegante astussi) 








Pica stu ion | $ ACQUA DI CILLI 
A 0. MEDICO IN ROMA. a: ‘’Q Come'per lo'passatò i sottoseritti vendono anche que. 


.; (Aprile, 4894)] | . st’anno la .ben conoscinia acqua mineralevalcalina. di Ko- 















ES 
It dh T 


CQUA  CELEST 
AFRICANA. sn 
> TINTURKISTANTANEA" 


A LIRE 4 IL FLACONE 











ae 





I DON'CHISC 





x streinitz presso Robitsch-iStiria) detta Anche acqua, di Cilli; -4 


"E ‘N. 89, del 4° aprile, scrive: di eui garantiscone la purezza essendo la sorgente sicura 
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Igiene ed arte. — All'esposizione.d'Igiene, visitata ieri M da infiltrazione d'altro acque come avviene di so»: i vende presso l' Ufficio Annunzi del GIORNALE: DI: ‘UDINEvi: 1 

attentamente 6 lingamente dai Sovrani vari, prodotti. nazio». [fl . Xi vente in altre fonti. : E ; 
|, Bali attrassoro l’iugusta attenzine, e in modo speciale furono N" Le sue qualità medicamentòse .la fanno raccomandare 

ammirate le ni .Agieniche antireumatiche — di pura lana Îf. < X(- oltrechè come acqua da.tayola nelle Giverse ‘affezioni dello RS À 
LESINA È, tanto Fgccomandate dal senatore Mantegazza + 3 ‘stomaco 0 della vescica; come:.lo: attestano numerosi cer- x IU) 

esposte “dal-signor‘ Héron' di' Venezia, All’utilità, igienica di X tificati, di primarie. notabilità mediche fra. cui il-prof: Sem- AN: . —Ristoratore dei Capelli ‘‘°0 © ©" % 

Queste niaglio "fu: ingeghosamenté ' disposatà ‘ dall'Hérion DBA N mola senatore del Regno, il prof. De: Domincis :di Napoli, MN. Sibstéma Rossetter.di Nuova Sor ", 

simpatica, trovata artistica, vale dire la' riproduzione d'una If. .N{_ed i prof. Gottlieb'di Graz e F.sc0 Schuster:idi Rohitsch dii ca ; È ra 


\ Venezia, l'angolo del’ pa- 
Ù, la riproduzione, come si 
Mmpiuta unicamente con ]a 
è Fiuscita sì perfetta-e di'tant 
ef ‘è impossibi pmaginaw vale. Ciò dà prova; iol: 
Fche ‘della’ qualità’ ottina’della lana anche del gusté squisito’. 
della casa Hérion nel presentare "lè' sue merci al pubbli 
italiano, e giustificatda;parte; mostra ‘qualunque i 
| mento alla» Casa ed augurio, Se'è vero! il'provérb 
Bequa e lanastien'la ‘pele suita; bisogna pur -convènire: chié' 
tanto ‘al; signor: Hérion; ‘quanto al’ signor Taboga, suo rappre-: 


{ed altri, 1 
Vendita al minuto presso la Bottiglieria Dorta via Paolo 

£ N {Canelani. dg foga 4 
N Deposito; all'i 





rigrokso Sh 
. + 2% 








bile preparato, 
Usato, in. dpi 





a 
generatore 
universale pel suo crescente anccesso, 

Chi ha incominciato ad i 


de ta 


LA AROMI NECA tO AG UAare. 
riglieratoro Univetenle bot ha'potato 
pil do 









































‘ante, è affidata :gran.:parte «della salutd-J@bbli abbi atti! idÙ A abbandonarlo, 
ia D ha PI ra SICURA Senza essere una tintura, i ‘Rix 
a Direzione dello Stabilimento G. C. HERION - Venezia, {fl ,; 1, inci ACRI] ‘generatore universale ridona ii co- 
spedisce catalighi gras, a ‘chi’ he fa richiésta media e pr U ‘Cqua :D IVina lore primitivo e naturale ai capelli, 


e rintorza Îl bulbo, li fa crescere, 
li rglide morbidi e quali érano nella 
prima gioventà. Nom Tora la pelle” 
nè la biancheria, é pulisce-l capo 
dalla torfora. ' 


— Prezzo' di ura bottiglia con istruzione.lire Tre 


CERONE AMERICANO: 
‘ Tintura ib Ca O 
Unica tintura Solida' a forma di cosmetico, preferita, 
si trovano in commercio. 11 Cerone Americano < 
‘al'naturale capelli é ‘barba, è la tiutura più ci 
perchè ‘tascabile,. ed evita il pericolo di macihi: 
sviene. per «quella da;due e tre bottiglie, “i 
« «Il Cerone Americano è composto di midolla di due:la' quale rin- 
forza il bulbo dei capelli e ne evita' la caduta. Tioge in :BIUNDO 
CASTAGNO. e NERO perfetti. _ NE: È 
i [Un pezzo in elegante astuccio lire: 3:50 
ACQUA :CELEST E A FRAC ANA 
‘.. la più rinoniata tintura in una sola boltiglia, i 
sun. altro chimico. profumigre è arrivato a preparare una" il 
‘a istantanea che tinga.pertettamente Capelli e Barba con 






‘plice invio di un biglietto di visita con esatto indirizzo. ;:! 




























Prezzo. del Flacone L.. 
dire vaglia alla Farmae: 





O Franco. nel Regno. L. 2.50 
Bolis, Via Broiletto, 12, Milano. 












































RIMEDIO: OCONTERO: LA TISI 
preparato -con processo speciale del. Professor SALVATORE GAROFALO 














s FRATELLI BELTRAME: 
fl: Udine -. Via' Paolo Canciani,,7.- Udine . . - .. 
- GRANDIOSO ASSORTIMENTO —*° © 


ra — fate — Stoffe co 












Approvato dal sigi io superiore di Sanità: prescritto dai me-. - 
dici a tutti gl'individui affetti da tubercolosi, bronchiti, catarie 
Pulinonare acuîo è cronico, affezioni della laringe è della tracl.-3a. ‘ 











Lanerie: per Signora —:Seterie nere * 
1. ,- Stoffe per Uomo Estere‘ Nazionali “' 
Battiste per Signore — Flanelle — Sitin'— Crefonné 

si > > DEPOSITO : 
‘Tafpezzerio — 8éhi'— Jute — Cretonné — Corsia :%' 
oppedanei —= Tende Guipour' — Jaquards —..Vitrages. colorati. 
Tappeti da tavola. Volter E 


sue PECIALITA ber 
. Biancheria — Corredì pi ; wai 
Tele lino candide'a naturali — Piqu Dobletti: —: Brillante. . 
. Servizi da tavola véra Fiandra — Asciugamani 
Estesissimo assortimento «Stkimperia qualità;Estere e Nazionali 


IMPERMEABILI 
>| PREZZI LIMITA TISSIMI 
i 


° Udine, 4895 — Tipografia editrice G. B, Doretti 














i L'Anti«bacillare, preparato ‘a base di ereuidto, balsamo di Told 

«glicerina, codeiva «ed arseniato di-s0da, cotato «di gusto:gradevete fl Mltentà 19080 si ; hi 
I ‘impediace subito i ensì.. del nale, ucerdeLdo il bscilio. di. , fanta comodità come ‘questa, — Nun occorre lavarsi i capelli nè.- 
‘och, Inoitre esso possiedé ‘tutte le proprietà iomco ridostituenti , | prima nè -dopo l'applicazione. Ogni persona può tingersi , da, sè | 
zando la stomaco e promuovendo l'appetito. La tòsne, ta feb impiegando meho‘di'3: minuti. — Non sporca la pelle nò la lin | 
shre; Aerpeltorazio de adr sotturna e titti ‘gii altri siotoi ‘geria;' L'applicazione’ è. duratura quindici giorni. Una ‘bottiglia ‘ 
z0nx1 sin da principio e cessino rapid.» '| in ele x io ha ì di°sei i, C edi 
Gente goa l'uso egoline Gol ia pide di elegante astueoie ha- la durata di hei mesi, Costa liré + CR 
1 tt TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA. di 


+: Questa premiata tintura possiede la virtù di tingere i ospelli fi 
e la. barl x BRUNO e NERO naturale, senza macchinre la :[B 
È e fanno maggior parte delle tinture vendute, finora in, 
Euiopa. Di più lascia i capelli morbidi, come prima dell'opera» 
\zione ‘Senza il minimo danno alla salute, — Prezzo della sca- Ml 
(ia ira 4. * i ARTI E 
! Si vende ih Udine, presso l'Ufficio Annunzi, del Giornale di 
Udineyda Nicolò Clain, Leto è Dal ‘Negro parrucchieri, B 
darmaciata. — Treviso, Jerdivello Candido, chincag 
Belluno Agostino. Poneguttî, negoziante; ; 0; 






Eco» 




































Frezzo' di. ogni bottiglia con istruzione L, 4, 
» © per-spese di postà e di imballaggio, s 
il Kegno, mediante pacco postale). dan 
PALERMO presso i Proi. Salvatore Gr. 
e rita Poveri N. B, — Ivi dovranno: dirigersi ie 
richieste, accompagnate di cartolina vaglia. ©“ 

* s.16-chiaroipome, cognome e domicilio. In Brescia presro 
a tarmacia Bettomf al Volto Vescovato, TIA 


Deposito in Udine presso le farmacie 
del dott. Francesco Nardini'e del sig. Giacomo Comessati, 

















































